 (
COMUNE DI TARANTO
DIREZIONE PIANIFICAZIONE URBANISTICA ed EDILITA’ – SUE
)

ALLEGATO D
PATTO DI INTEGRITÀ E LEGALITÀ
relativo alla procedura ad evidenza pubblica per l’assegnazione in comodato modale gratuito di aree pubbliche comunali da destinare all’allestimento, all’infrastrutturazione e alla gestione temporanea di parcheggi

TRA
il COMUNE DI TARANTO, Direzione Pianificazione Urbanistica ed Edilità – SUE, di seguito «Comune»;
E
il soggetto proponente/assegnatario ________________________________________________, C.F./P.IVA ________________________________, in persona del legale rappresentante ________________________________________________, di seguito «Proponente» o «Comodatario».

PREMESSO CHE
• la Legge 6 novembre 2012, n. 190 reca disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione;
• il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 disciplina il codice di comportamento dei dipendenti pubblici e il Comune di Taranto applica il proprio Codice di comportamento e le misure di prevenzione della corruzione contenute nel PIAO vigente;
• il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 disciplina la documentazione antimafia e le misure di prevenzione;
• l’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 disciplina il divieto di conferimento di incarichi e di conclusione di rapporti di lavoro nei casi ivi previsti;
• la procedura cui il presente Patto accede è una procedura ad evidenza pubblica di natura patrimoniale e il presente Patto integra gli obblighi di correttezza, trasparenza e legalità assunti dal partecipante e dall’eventuale assegnatario.
LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE
Art. 1 – Ambito di applicazione e valore del Patto
1. Il presente Patto costituisce parte integrante della documentazione della procedura e, per il soggetto assegnatario, del rapporto di comodato modale gratuito.
2. Con la sottoscrizione, il Proponente assume l’obbligo di improntare ogni comportamento connesso alla procedura, alla stipulazione e all’esecuzione del rapporto ai principi di legalità, integrità, buona fede, correttezza, trasparenza, leale collaborazione e tutela della concorrenza.
3. Gli obblighi del Patto si estendono, per quanto compatibili, ai soggetti di cui il Proponente si avvale per progettazione, lavori, forniture, manutenzione, gestione e servizi connessi, ferma restando la responsabilità del Proponente nei confronti del Comune.
Art. 2 – Impegni di integrità e divieto di condotte corruttive
1. Il Proponente si impegna a non offrire, promettere, corrispondere, richiedere o accettare, direttamente o indirettamente, denaro, utilità, vantaggi o benefici indebiti finalizzati a influenzare la procedura, le valutazioni, i controlli, la stipulazione o l’esecuzione del rapporto.
2. È vietato porre in essere condotte volte a influenzare impropriamente amministratori, dipendenti, componenti della Commissione, consulenti o altri soggetti che intervengano nel procedimento per conto del Comune.
3. Il Proponente dichiara che la proposta è stata predisposta autonomamente e si astiene da accordi, intese o pratiche collusive idonee ad alterare la parità di trattamento o la correttezza della procedura.
Art. 3 – Rapporti con gli uffici e conflitti di interesse
1. Il Proponente mantiene con gli uffici comunali rapporti improntati a correttezza e tracciabilità delle interlocuzioni rilevanti, utilizzando i canali previsti dagli atti della procedura.
2. Il Proponente comunica tempestivamente ogni situazione, anche sopravvenuta, suscettibile di determinare un conflitto di interessi o di incidere sull’imparzialità e trasparenza del procedimento.
3. Non è consentito offrire regali, utilità o altre forme di vantaggio a dipendenti o amministratori comunali al di fuori dei limiti consentiti dalla disciplina vigente e dai codici di comportamento applicabili.
Art. 4 – Pantouflage e rapporti con ex dipendenti
1. Il Proponente dichiara, per quanto a propria conoscenza e responsabilità, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo né attribuito incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001.
2. Il Proponente si impegna a mantenere tale condizione per tutta la durata del rapporto e a comunicare eventuali circostanze sopravvenute rilevanti.
Art. 5 – Legalità, normativa antimafia e obblighi di segnalazione
1. Il Proponente si impegna a rispettare la normativa antimafia, anticorruzione e di prevenzione dell’illegalità applicabile al rapporto.
2. Il Proponente segnala tempestivamente al Comune ogni tentativo di turbativa, pressione indebita, richiesta illecita, intimidazione, estorsione o condizionamento di natura criminale connesso alla procedura o all’esecuzione del rapporto, ferme restando le denunce dovute alle Autorità competenti.
3. Le segnalazioni al Comune possono essere indirizzate al Responsabile del Procedimento e, per i profili di competenza, al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.
Art. 6 – Tracciabilità e documentabilità
1. Il Proponente assicura la documentabilità delle operazioni economiche connesse agli investimenti, alle opere, alle forniture e alle attività svolte sull’area assegnata.
2. Gli obblighi di cui alla Legge n. 136/2010 sono osservati nei limiti in cui ne ricorrano i presupposti secondo la normativa vigente.
3. Il Comune può richiedere la documentazione necessaria a verificare il rispetto degli obblighi di legalità e trasparenza assunti con il presente Patto e con gli altri atti della procedura.
Art. 7 – Impegni verso i soggetti incaricati dal Proponente
1. Il Proponente informa i professionisti, le imprese e gli altri soggetti di cui si avvale dei contenuti del presente Patto e ne esige, per quanto compatibile con la natura del rapporto, il rispetto.
2. Il ricorso a soggetti terzi non esonera il Proponente dagli obblighi e dalle responsabilità assunte verso il Comune.
Art. 8 – Violazioni e conseguenze
1. La violazione grave o reiterata degli obblighi del presente Patto, accertata nel rispetto del contraddittorio procedimentale e della normativa vigente, può determinare, in relazione alla fase in cui interviene, l’esclusione dalla procedura, la revoca o decadenza dall’assegnazione, la risoluzione del contratto, l’escussione della garanzia nei casi previsti dagli atti contrattuali e il risarcimento dell’eventuale danno.
2. Restano ferme le ulteriori conseguenze previste dalla legge e le segnalazioni alle Autorità competenti quando ne ricorrano i presupposti.
3. Le misure sono applicate secondo criteri di proporzionalità, tenendo conto della gravità della violazione, della sua reiterazione, delle conseguenze prodotte e dell’eventuale tempestiva collaborazione del soggetto interessato.
Art. 9 – Durata
1. Gli impegni assunti con il presente Patto decorrono dalla sottoscrizione della manifestazione di interesse e, per l’assegnatario, restano efficaci per l’intera durata del rapporto di comodato e fino alla completa definizione degli obblighi connessi alla riconsegna dell’area.
Art. 10 – Rinvio
1. Per quanto non previsto dal presente Patto si applicano l’Avviso pubblico, lo schema di contratto, il PIAO, il Codice di comportamento del Comune di Taranto e la normativa vigente, per quanto applicabili.

Luogo e data ________________________________
Il legale rappresentante / soggetto munito di poteri
______________________________________________
Documento da sottoscrivere digitalmente. In caso di sottoscrizione autografa, allegare copia di documento di identità in corso di validità.
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